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In questura
e in prefettura
manca il 60%
degli impiegati
Carenze drammatiche di organi-
co negli uffici gestiti dal Ministero
degli Interni: «Il personale è stres-
sato». SOSSO / PAGINA 17
L'ASSEMBLEA SINDACALE

Polizia e prefettura: è allarme
Manca il 60% degli impiegati
Carenze drammatiche di organico negli uffici gestiti dal Ministero degli Interni
«Il personale è stressato e ha paura di sbagliare danneggiando il cittadino»

Cigi SCISSO /BELLUND

Pochi, età media 58 anni e sem-
pre più stressati. Allarme dei
sindacati del pubblico impie-
go per le carenze di organico,
nel settore degli amministrati-
vi in Prefettura, Questura e Po-
lizia stradale: la scopertura è
del 60 per cento e oltre ed è sta-
ta sottolineata nell'assemblea,
a palazzo dei Rettori. coni de-
legati sindacali Angelo Costan-
za di Cisl Fp, Andrea Fiocco di
Fp Cgil e Alessandro Bazzeato
di Confintesa Fp. Nel detta-
glio, a fronte della crescita del-
le pratiche, in Prefettura lavo-
rano in 28 e dovrebbero essere
70; invia Volontari della Liber-
tà sono in 13 e ne sarebbero
previsti 33; alla caserma Ranie-
ro sono ridotti in due e ci sareb-
be posto per sei.
Non sono in pericolo le pat-

tuglie, ma non possono non es-
serci conseguenze negative
sulla qualità del lavoro e sul
servizio offerto ai cittadini:
«Tre uffici molto importanti»,
sottolinea Costanza, «nei qua-

I sindacalisti Fiocco, Costanza e Bazzeato in prefettura

li c'è una scopertura drammati-
ca. La presenza è al 40 per cen-
to, il che significa che su tre la-
voratori previsti due non ci so-
no. L'amministrazione centra-
le non ha mai rimediato a que-
sta carenza e crediamo sia ora
che il Governo prenda atto del
fatto che non si può tenere
aperto un ufficio così sguarni-
to. I lavoratori sono stressati e
hanno sempre più paura di sba-
gliare, in ruoli che sono sem-
pre più impegnativi e riguarda-

no aspetti importanti, che van-
no dall'immigrazione al socia-
le. Chiederemo al ministero di
fare una rapidissima integra-
zione di personale, perché così
non si può andare avanti».
La situazione è resa ancora

più grave dal fatto che già a
Treviso problemi non ce ne so-
no: «E vergognoso che una cit-
tà come Belluno, con le sue pe-
culiarità montane e i suoi pro-
blemi logistici venga trattata
così». Del resto, i lavoratori

esterni da queste parti non ven-
gono volentieri. Sono anni che
c'è l' A27, pur con i suoi limiti
di percorribilità, ma non basta
a rompere un isolamento pro-
fessionale: «La carenza nelle
sedi ministeriali si è attestata
al 20-25 per cento», osserva
Fiocco, «ma per l'Interno è più
alta. Le ragioni sono molte:
scontiamo il fatto di essere un
territorio periferico, anche nel
Veneto. Qui i dipendenti fini-
scono per lavorare il doppio».

I concorsi vanno deserti e ci
vorrebbero degli incentivi, co-
me succede per altre catego-
rie. E in pericolo il rapporto
con gli utenti e non si può esclu-
dere una riduzione dell'ora-
rio: «La Prefettura si occupa
dell'elettorale e cura anche
l'accoglienza degli extracomu-
nitari, i ricongiungimenti fami-
liari e i certificati antimafia per
le aziende», snocciola Bazzea-
to, «e ci potrebbero essere dei
disservizi, perché le pratiche si
accumulano e siamo sempre
meno». —
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